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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dall’esigenza di pre-
vedere una specifica disciplina per com-
battere concretamente, all’interno delle
nostre caserme, i fenomeni del nonnismo
e del mobbing.

Rispetto alla scorsa legislatura l’atten-
zione sia pubblica che quella degli organi
competenti su questa delicata piaga sociale
si è sicuramente affievolita.

Certamente molto ha influito su questo
atteggiamento il diminuire degli episodi ed
il maggior rigore nel combattere in tutte le
sedi tali fenomeni.

Le cifre però, dicono che non è possi-
bile abbassare la guardia e che, purtroppo,
continuano ad essere troppi i casi in cui

l’autorità giudiziaria militare è chiamata a
decidere su fattispecie comunque ricondu-
cibili a comportamenti tipici di « bulli-
smo », o più esattamente, nonnismo.

Il problema però rimane sempre lo
stesso, il nostro ordinamento non ha prov-
veduto a tipizzare tale comportamento con
una figura autonoma di reato, la magi-
stratura militare quindi si è trovata, pur
riconoscendo i tratti tipici del fenomeno
nei singoli casi, a dover applicare le san-
zioni previste per altri reati prendono in
considerazione, preliminarmente, l’effetto
di tale sanzione, piuttosto che la causa
scatenante.

La presente proposta di legge si pre-
figge come prima cosa di colmare questa
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lacuna, inserendo nel codice penale mili-
tare di pace una specifica disciplina per
tutti quei comportamenti che sono confi-
gurabili come atti di nonnismo, ma, so-
prattutto per combattere ed eliminare il
fenomeno che trova la sua forza attraverso
una errata e distorta interpretazione del
sistema militare e soprattutto del potere
gerarchico su cui questo è costituito.

Molto spesso il « branco » di militari si
accanisce, con violenza fisica o psicologica,
sul soggetto più debole facendo leva sulla
maggiore anzianità di servizio che molto
spesso affianca, o forse è meglio dire
sostituisce, l’impostazione gerarchica ti-
pica dell’intero sistema militare.

Tale interpretazione, oltre a creare un
diretto ed evidente danno ai soggetti vit-
time di questi comportamenti, crea un
grave pregiudizio all’istituzione militare,
soprattutto nell’attuale fase di trasforma-
zione delle Forze armate che porterà a
breve all’abbandono dell’esercito di leva
per una scelta di tipo volontario e pro-
fessionale.

L’identificazione, anche parziale, del
nonnismo con la cultura militare avrebbe
conseguenze assai negative sul piano del
reclutamento, ed è opportuno, quindi, cor-
rere per tempo ai ripari fornendo i ne-
cessari strumenti all’autorità giudiziaria
per garantire il più completo ed incondi-
zionato rispetto dei diritti della persona
anche nell’ambito delle Forze armate.

La presente proposta di legge è stata
concepita tenendo conto dei precedenti
progetti di legge con contenuto analogo
presentati in questa e nella precedente
legislatura: il risultato è un testo compo-
sito che pone rimedio alle lacune dell’or-
dinamento militare prevedendo l’inseri-
mento di nuove specifiche fattispecie di
reato. Prendendo spunto anche dalla pro-
posta di legge presentata in questa legi-
slatura dall’onorevole Rizzi (atto Camera
n. 929) è previsto un risarcimento da
parte dello Stato per tutte le vittime di
episodi di nonnismo.

Si è voluto definire una volta per tutte
che cosa deve essere inteso per « atto di
nonnismo » cercando principalmente di ri-
comprendere tutte le tipologie di compor-

tamenti a questo riconducibili e ponendo
comunque l’accento sulla loro pericolosità
o, per meglio dire, sulla loro capacità di
compromettere l’integrità psicofisica del
soggetto vittima dell’atto.

All’articolo 2 della presente proposta di
legge si è pensato di introdurre una mo-
difica all’articolo 260 del codice penale
militare di pace in modo da poter per-
mettere la perseguibilità, anche a querela
della persona offesa, dei reati contro la
persona.

Infatti, ai sensi dell’articolo 260 del
citato codice, pur essendo reati contro la
persona, possono essere perseguiti penal-
mente solo dietro richiesta di procedi-
mento penale avanzata dal comandante.
In pratica la persona offesa è espropriata
delle proprie facoltà di agire in giudizio e
del diritto alla tutela della propria perso-
nalità fisica e morale. Riteniamo pertanto
necessario rendere tali reati perseguibili,
alternativamente, a querela dell’offeso e a
richiesta del comandante, nel senso che
entrambi i soggetti (militare offeso e co-
mandante) possono in reciproca autono-
mia attivare l’azione penale.

Con l’articolo 3 della presente proposta
di legge, che introduce il capo III-bis del
titolo IV del libro secondo del codice
penale militare di pace, si è provveduto ad
inserire le fattispecie di reato proprie del
nonnismo, preoccupandosi principalmente
di non creare, all’interno del medesimo
codice, delle sovrapposizioni tra le fattis-
pecie disciplinate che possano rendere più
difficile, invece, di agevolarlo, il lavoro
d’interpretazione dei magistrati.

Cinque sono le figure autonome di
reato introdotte nel codice dall’articolo 3:
si passa dai maltrattamenti alla prevari-
cazione agli abusi di potere e di presta-
zioni d’opera.

Più specificatamente è opportuno dire
che i primi due sono quelli che presentano
più definiti i caratteri propri del nonni-
smo: si parla infatti di militare che ap-
profittando della sua maggiore anzianità
di servizio compie maltrattamenti o atti
prevaricatori nei confronti di altro mili-
tare.
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In entrambi i casi, è prevista l’aggra-
vante dovuta al fatto che il reato sia stato
commesso in gruppo, come del resto è
prevista anche per il reato previsto dal-
l’articolo 229-ter del citato codice, quello
di molestia sessuale che è la vera innova-
zione apportata dalla presente proposta di
legge, rispetto alle proposte di legge già
presentate da altri parlamentari.

La trasformazione del nostro esercito
con l’apertura graduale, ma oramai irre-
versibile, alle donne rende attualissimo il
dibattito circa la riforma del nostro ordi-
namento militare in linea con questa sto-
rica apertura.

L’Aeronautica militare, proprio per
prevenire il verificarsi di situazioni spia-
cevoli, ha emanato, prima tra tutti i Corpi,
un codice di comportamento che disci-
plina anche questa nuova situazione.

L’iniziativa è sicuramente condivisibile
ma non è sufficiente; è necessario, proprio
per la delicatezza che la nuova situazione
comporta, che il legislatore a breve ter-
mine torni sulla materia per regolarizzare
tutti gli aspetti della nuova convivenza
tenendo conto delle diversità e delle pe-
culiarità che le donne possono fornire alle
nostre Forze armate.

Per il momento è sembrato doveroso,
anche in considerazione del fatto che lo
spirito cameratesco degenerando possa
dare luogo a situazioni spiacevoli per le
nuove reclute, militarizzare il reato pre-
visto dall’articolo penale 609-bis del codice
penale prevedendo che, qualora la mole-
stia si svolga all’interno delle strutture
militari o a causa del servizio militare, la
pena da comminare sia quella indicata dal
codice penale ordinario.

Gli articoli 5 e 6 della proposta di legge
ricalcano in buona sostanza, come detto, il
contenuto della proposta di legge dell’ono-
revole Rizzi (atto Camera n. 929), preve-
dendo però una sostanziale differenza.
L’atto Camera n. 929 si preoccupava, in-
fatti, di riconoscere un diritto della vittima
ad un equo risarcimento e quindi una
responsabilità dello Stato, di tipo oggettivo,
per garantire comunque tale risarcimento.

Avendo in questa sede introdotto delle
specifiche figure di reato con le quali
saranno perseguibili tutti gli autori degli
atti di nonnismo, si è ritenuto doveroso
temperare l’ipotesi della responsabilità
dello Stato.

Partendo, infatti, dal legittimo diritto
della vittima ad ottenere un equo risarci-
mento è parso più corretto seguire l’iter
classico del risarcimento civile a seguito di
condanna penale.

Ciò, implicitamente, significa che
l’azione risarcitoria può essere introdotta
solamente dopo aver accertato in sede
penale la responsabilità; è parso quindi
scontato prevedere per lo Stato una re-
sponsabilità solidale con gli autori degli
atti di nonnismo, ogni qualvolta sia accer-
tata una partecipazione o un omissione da
parte di militari di elevato grado.

L’articolo 6 prevede la istituzione di un
fondo da parte dei Ministeri competenti
per provvedere al risarcimento delle vit-
time ed eventualmente dei loro eredi.

Con la concessione della licenza illimi-
tata per le vittime degli episodi di nonni-
smo (articolo 7) si è pensato di prevedere
una sorta di tutela cautelare per i soggetti
che denunciano di essere stati vittime di
tali atti.

È evidente che la norma lascia spazio
alla possibilità di un proliferare di false
denuncie al solo fine di usufruire di tale
beneficio.

Tutto considerato però, è sembrato
preminente agli estensori della proposta di
legge, per uno Stato democratico e per le
sue Forze armate, correre questo rischio
ma garantire comunque la salvaguardia e
la tutela dei militari vittime di episodi di
nonnismo.

La presente proposta di legge intende
infine superare e risolvere problematiche
che a livello europeo vedono ancora una
volta il nostro Paese non al passo con i
tempi; si raccomanda pertanto, proprio al
fine di colmare tale lacuna, una tempe-
stiva risposta parlamentare e una rapida
approvazione del testo in esame.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’insieme di scherzi e di comporta-
menti crudeli e pericolosi, di atti di pre-
varicazione, di violenza e di intimidazione
da parte di singoli militari o di gruppi di
militari nei confronti di altri, che possono
compromettere in modo diretto o indiretto
l’integrità psicofisica dell’individuo, fino a
causarne la morte, comunemente definiti
« atti di nonnismo » sono penalmente per-
seguiti.

2. Il Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro delle politiche sociali,
adotta entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge un
apposito regolamento al fine di adottare in
seno alle Forze armate specifici pro-
grammi di formazione per la prevenzione
e la repressione degli atti e dei compor-
tamenti di cui al comma 1.

ART. 2.

1. Al secondo comma dell’articolo 260
del codice penale militare di pace dopo le
parole: « sono puniti » sono inserite le
seguenti: « a querela della persona offe-
sa e ».

ART. 3.

1. Al libro secondo, titolo quarto, del
codice penale militare di pace, dopo il
capo III è inserito il seguente:

« CAPO III-bis

REATI SPECIALI CONTRO LA PERSONA

ART. 229-bis. — (Maltrattamenti). – Il
militare che, avvalendosi della maggiore
anzianità di servizio, sottopone a maltrat-
tamenti un altro militare, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni.
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Qualora il fatto previsto dal primo
comma sia commesso avvalendosi della
forza intimidatrice derivante dal vincolo di
solidarietà esistente o supposta tra i mi-
litari più anziani in servizio la pena pre-
vista è la reclusione da uno a cinque anni.

ART. 229-ter. — (Prevaricazione). – Il
militare che avvalendosi della maggiore
anzianità di servizio minaccia un ingiusto
danno a un altro militare è punito con la
reclusione fino a un anno.

Qualora il fatto previsto dal primo
comma sia commesso avvalendosi della
forza intimidatrice derivante dal vincolo di
solidarietà esistente o supposta tra i mi-
litari più anziani in servizio la pena pre-
vista è la reclusione da uno a due anni.

ART. 229-quater. — (Molestia sessuale).
– Se i fatti di qui all’articolo 609-bis del
codice penale sono commessi in luogo
militare o da militare in servizio, si ap-
plicano le corrispondenti pene stabilite dal
codice penale ma la pena può essere
aumentata.

La pena è aumentata, qualora il fatto
sia commesso avvalendosi della forza d’in-
timidazione, esistente o supposta, tra i
militari più anziani in servizio, nella mi-
sura prevista dall’articolo 609-ter del co-
dice penale.

ART. 229-quinquies. — (Abuso di potere).
– È punito con la reclusione fino a quattro
anni il militare che, abusando del suo
grado o delle sue funzioni, in qualsiasi
modo impedisce ad un inferiore di pre-
sentare istanze, denunzie o ricorsi alle
autorità competenti, gli infligge sanzioni
disciplinari non consentite, ovvero lo co-
stringe a svolgere prestazioni non attinenti
al servizio e alla disciplina.

ART. 229-sexies. — (Abuso di prestazioni
d’opera). – Il militare che, abusando del
suo grado o delle sue funzioni, utilizza a
profitto proprio o altrui le prestazioni
lavorative di un inferiore è punito, se il
fatto non costituisce un più grave reato,
con la reclusione fino a due anni ».
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ART. 4.

1. All’articolo 100 del codice penale
militare di pace, dopo il secondo comma è
aggiunto il seguente:

« Il militare, che in virtù del ruolo che
ricopre all’interno della caserma, viene a
conoscenza di alcuno dei reati previsti dal
capo III-bis del titolo quarto del libro
secondo ed omette o ritarda la denuncia
alla competente autorità giudiziaria è pu-
nito con la reclusione militare da uno a tre
anni ».

ART. 5.

1. Il militare che è vittima di atti puniti
ai sensi della presente legge, una volta
accertata la responsabilità dell’autore degli
atti in sede penale, può agire civilmente
per ottenere un equo risarcimento.

2. Qualora, in sede penale, sia stata
accertata una responsabilità, oggettiva o
soggettiva, di militari di elevato grado che
hanno omesso di adempiere ai dovuti
obblighi di controllo e di vigilanza, il
militare può agire per il risarcimento, in
via solidale, anche nei confronti dello
Stato, nella persona del Ministro della
difesa.

3. Al risarcimento di cui ai commi 1 e
2 hanno altresı̀ diritto gli eredi e gli
eventuali superstiti del militare deceduto
per conseguenza diretta o indiretta di un
atto punito ai sensi della presente legge.

ART. 6.

1. Con regolamento del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro della
giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e i relativi coefficienti per la
determinazione del risarcimento e i mec-
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canismi per ottenere una sollecita ed equa
liquidazione.

2. Con il medesimo regolamento di cui
al comma 1 è altresı̀ istituito, presso il
Ministero della difesa, che ne cura l’am-
ministrazione, un apposito Fondo per le
vittime degli atti puniti ai sensi della
presente legge, la cui dotazione è a carico
di un’apposita unità previsionale di base
istituita nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

ART. 7.

1. I militari di leva vittime dei reati
previsti dagli articoli 229-bis e seguenti del
codice penale militare di pace, introdotti
dalla presente legge, sono ammessi, in
attesa di un accertamento giudiziale, ove
non sussistano gli estremi della conces-
sione del congedo assoluto, al beneficio
della licenza illimitata senza assegni in
attesa di congedo.

ART. 8.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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